
 
 
 
 
 
 
  
 

Roma, 04/12/2024 
 
 

GIUBILEO 2025: TRA PROCLAMI E REALTA’! 

Le Segreterie Provinciali di Roma del SIULP, del SIAP e della FSP Polizia, hanno appreso dalla stampa, che ci sarà un 

incremento del personale per la Polizia di Stato per affrontare le esigenze giubilari. In contrapposizione ai toni 

entusiastici con i quali tale notizia è stata riportata, intendiamo fare chiarezza e rappresentare, senza proclami, la 

realtà operativa che stiamo vivendo, ben diversa da come è stata descritta.  

Infatti, per quanto riguarda la Polizia di Stato, delle prospettate 450 nuove unità in incremento annunciate nel mese 

di settembre dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, queste OO.SS. hanno contestato e constatato che il dato fosse 

fuorviante. In particolare, è stato sottolineato che il numero non tenesse conto di alcune movimentazioni in itinere e 

non distinguesse gradi, ruoli e funzioni, ovvero tutte quelle informazioni imprescindibili e necessarie a fornire un 

quadro preciso e concreto delle risorse umane effettivamente disponibili e operative. 

Tornando all’attualità, ad aggravare ulteriormente la situazione vi è la mancata considerazione del “trasferimento” di 

ulteriori 139 unità tra agenti, assistenti e sovrintendenti, già in servizio a Roma, che dall’8 gennaio 2025 partiranno per 

frequentare il corso per vice ispettori della durata di 18 mesi.  

Per tutti questi motivi risulta evidente che, rispetto al piano preventivato, i reali incrementi si riducono a qualche 

decina di unità.  

In questo quadro molto complesso e articolato, appena descritto, si inserisce l’emergenza abitativa, aggravata 

dall’impennata (senza precedenti) del costo della vita nella Capitale; un fenomeno senza eguali in Italia. Durante la 

conferenza stampa tenutasi due giorni fa, nessuna delle Autorità presenti ha fatto cenno alla grave difficoltà di reperire 

alloggi di servizio per il personale che a breve sarà trasferito a Roma. 

Attualmente, circa 300 poliziotti, attesi nella Capitale per il 30 dicembre, rischiano di non avere un posto letto 

disponibile, né di potersi permettere un soggiorno in albergo, in strutture similari o di pagare l’affitto di un 

appartamento, dati gli elevatissimi costi e le difficoltà a reperirli. Sembra un “déjà-vu” del 2015, quando, nel mese di 

dicembre, molti colleghi furono costretti a dormire nelle proprie auto o in luoghi di fortuna a causa della carenza di 

strutture ricettive disponibili...e all’epoca non esisteva il caro vita né vi erano affitti alle stelle come oggi. 

Per questo motivo, lanciamo un accorato appello al Prefetto Lamberto Giannini (l’uomo in divisa per antonomasia) 

affinché si adoperi per scongiurare il ripetersi di simili situazioni, che al momento appaiono inevitabili. Naturalmente, 

tutto ciò rischia di compromettere l’efficienza operativa, con ripercussioni dirette sui servizi di sicurezza. 

Non possiamo accettare che il Giubileo venga affrontato con proclami o poco più e per queste ragioni non esiteremo 

a manifestare anche in piazza laddove le iniziative che il Prefetto Giannini vorrà avviare, dovessero risultare vane ai 

fini della risoluzione delle problematiche illustrate.  
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